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LITURGIA EUCARISTICA 

SULLE OFFERTE 

O Dio, che nel pane e nel vino doni all’uomo il 

cibo che lo alimenta e il sacramento che lo 

rinnova, fa’ che non ci venga mai a mancare 

questo sostegno del corpo e dello spirito. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 

RITI DI COMUNIONE 

DOPO LA COMUNIONE 

Signore, la partecipazione a questo sacramento, 

segno della nostra unione con te, edifichi la tua 

Chiesa nell’unità e nella pace. 

Per Cristo nostro Signore. Amen 

 

ADORARE 

Signore Gesù, irrompi nella nostra vita e 

cambiala! Fa’ che ci rendiamo conto del nostro 

peccato, il quale richiama il tuo amore. Tu solo, 

Signore, misuri l'amore non la gravità 

dell'errore; tu giudichi la passione non la 

freddezza del legalismo; tu, amante 

misericordioso, aiuti Simone a capire la tua 

logica di compassione e di perdono. Tante volte 

ti abbiamo fatto posto nella nostra vita, 

abbiamo pianto sui nostri errori, ma poi ti 

mettiamo da parte; ed allora il posto vuoto 

diventa posto occupabile, disponibile per il 

male, il peccato, per la ricerca di ciò che non sei 

tu, di qualcosa che dia valore all'esistenza. 

Signore, perdonaci. Fa' che la tua misericordia 

sconfigga la nostra miseria e in noi sia la fede di 

quella donna. Crea in noi il silenzio per ascoltare 

la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada 

della tua Parola, perché alla luce della tua 

sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed 

eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo 

C. Signore, noi portiamo nella vita il peso delle 

nostre debolezze conosciute e sconosciute. Tu 

che hai perdonato alla peccatrice  abbi pietà di 

noi. 

A. Signore, pietà. 

C. Cristo, non sempre evitiamo di giudicare gli 

altri e spesso lo facciamo senza misericordia. Tu 

che ci hai amati e hai dato  la tua vita , 

abbi pietà di noi. 

A. Cristo, pietà. 

C. Signore, il tuo sguardo e la tua parola sono 

sempre pieni di amore. Tu che rendi giusti 

quanti credono in te, rafforza  la nostra 

fede e abbi pietà di noi. 

A. Signore, pietà. 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. A– Amen 

 

GLORIA A DIO… 

 

COLLETTA 

C. O Dio, che non ti stanchi mai di usarci 

misericordia, donaci un cuore penitente e 

fedele che sappia corrispondere al tuo amore di 

Padre, perché diffondiamo lungo le strade del 

mondo il messaggio evangelico di 

riconciliazione e di pace.  Per il nostro Signore 

Gesù Cristo...Amen 

 

VITA DELLA COMUNITÁ 
14 Giugno: 7:30 Gruppo preghiera Santo 

padre Pio 
 
20 Giugno: 12ma Domenica del tempo 

ordinario 
 
21 Giugno: San Luigi Gonzaga 
 
24 Giugno: Nascita di san Giovanni 

Battista 
 
27 Giugno: 13ma Domenica del tempo 

ordinario 
 
Pellegrinaggio a Midland 
 
28 Giugno: Sant’Ireneo 
 
29 Giugno: Santi Pietro e Paolo 
 
2 Luglio: Primo Venerdi del mese 
 
3 Luglio: Santo Tommaso apostolo 
                 Primo Sabato del mese 
 
4 Luglio: 14ma Domenica del tempo 

Ordinario 

11 Luglio: 15ma domenica del tempo    

  Ordinario 

 

Immaculate Conception Parish 
 

13 Giugno 2010 

XIª Domenica del 

tempo Ordinario 

regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo 

in mezzo a noi come fonte di fraternità, di 

giustizia e di pace. Amen. 

 

 

 

ACCOGLIERE 

I temi della misericordia e del perdono 

scandiscono la liturgia odierna. Il perdono dei 

peccati è insieme iniziativa dell'amore 

misericordioso di Dio e risposta all'amore 

penitente dell'uomo. Quanto più ci pentiamo 

per amore, tanto più il perdono divino è 

abbondante e cancella la colpa. Gesù non 

impone una penitenza alla donna peccatrice. 

Non solo perché il suo amore è grande, ma 

soprattutto perché l’ha riscattata 

personalmente, offrendo la sua vita per i 

peccati degli uomini. Ringraziamo il Signore 

Gesù per il suo amore infinito, che lo ha portato 

a dare la vita per la nostra salvezza. 

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo A. Amen 

C. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore 

e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. A. E 

con il tuo spirito. 

  

ATTO PENITENZIALE 

C. Oggi ci viene data un’altra occasione per 

sperimentare la misericordia di Dio che 

perdona il nostro peccato. Come la peccatrice 

del Vangelo, apriamo i nostri cuori all’amore 

del Signore per accogliere il suo perdono che ci 

rende, a nostra volta, misericordiosi verso i 

fratelli. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura 

Il Signore ha rimosso il tuo peccato; tu non 

morirai. 

Dal secondo libro di Samuele 2 Sam 12,7-10.13 

In quei giorni, Natan disse a Davide: «Così dice il 

Signore, Dio d’Israele: Io ti ho unto re d’Israele e 

ti ho liberato dalle mani di Saul, ti ho dato la 

casa del tuo padrone e ho messo nelle tue 

braccia le donne del tuo padrone, ti ho dato la 

casa d’Israele e di Giuda e, se questo fosse 

troppo poco, io vi aggiungerei anche altro. 

Perché dunque hai disprezzato la parola del 

Signore, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu 

hai colpito di spada Urìa l’Ittìta, hai preso in 

moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la spada 

degli Ammonìti. 

Ebbene, la spada non si allontanerà mai dalla 

tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai 

preso in moglie la moglie di Urìa l’Ittìta». 

Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro 

il Signore!». Natan rispose a Davide: «Il Signore 

ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale Dal Salmo 31 (32) 

R. Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato. 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

e coperto il peccato. Beato l’uomo a cui Dio non 

imputa il delitto 

e nel cui spirito non è inganno. R/. 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 

non ho coperto la mia colpa. 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie 

iniquità» e tu hai tolto la mia colpa e il mio 

peccato. R/. 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia, mi 

circondi di canti di liberazione. Rallegratevi nel 

profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, 

piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li 

asciugava con i suoi capelli, li baciava e li 

cospargeva di profumo. Vedendo questo, il 

fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui 

fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale 

genere è la donna che lo tocca: è una 

peccatrice!». Gesù allora gli disse: «Simone, ho 

da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure,

maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno 

gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. 

Non avendo essi di che restituire, condonò il 

debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà 

di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al 

quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai 

giudicato bene». 

E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: 

«Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e 

tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece 

mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha 

asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un 

bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha 

cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con 

olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi 

di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i 

suoi molti peccati, perché ha molto amato. 

Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». 

Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: 

«Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma 

egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; 

va’ in pace!». In seguito egli se ne andava per 

città e villaggi, predicando e annunciando la 

buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i 

Dodici e alcune donne che erano state guarite da 

spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata 

Maddalena, dalla quale erano usciti sette 

demòni; Giovanna, moglie di Cuza, 

Signore ed esultate, o giusti! Voi tutti, retti di 

cuore, gridate di gioia! R/. 

 

Seconda Lettura 

Non vivo più io, ma Cristo vive in me. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati  

Gal 2,16.19-21 

Fratelli, sapendo che l’uomo non è giustificato 

per le opere della Legge ma soltanto per mezzo 

della fede in Gesù Cristo, abbiamo creduto 

anche noi in Cristo Gesù per essere giustificati 

per la fede in Cristo e non per le opere della 

Legge; poiché per le opere della Legge non 

verrà mai giustificato nessuno. In realtà 

mediante la Legge io sono morto alla Legge, 

affinché io viva per Dio. Sono stato crocifisso 

con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in 

me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo 

nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e 

ha consegnato se stesso per me. Dunque non 

rendo vana la grazia di Dio; infatti, se la 

giustificazione viene dalla Legge, Cristo è morto 

invano. Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

Canto al Vangelo 

R. Alleluia, alleluia. Dio ha amato noi e ha 

mandato il suo Figlio come vittima di espiazione 

per i nostri peccati. R. Alleluia. 

 

† Vangelo 

Sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha 

molto amato. 

Dal vangelo secondo Luca Lc 7,36–8,3  

In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a 

mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo 

e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una 

peccatrice di quella città, saputo che si trovava 

nella casa del fariseo, portò un vaso di 

amministratore di Erode; Susanna e molte altre, 

che li servivano con i loro beni. Parola del 

Signore. Lode a te o Cristo 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

CREDO IN UN SOLO DIO… 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

C. Mentre ci riconosciamo sempre bisognosi di 

perdono e di salvezza, rivolgiamo a Dio le nostre 

invocazioni. A lui, che non vuole la morte del 

peccatore ma che si converta e viva, chiediamo la 

verità e l'umiltà del cuore. 

L. Preghiamo insieme e diciamo: 

Signore, ricco di amore e di misericordia, 

ascoltaci. 

∗ La Chiesa sia sempre accogliente verso i 

peccatori: riveli il vero volto di Dio, che non è 

un giudice impietoso, ma un Padre ricco di 

amore e di misericordia, preghiamo.  

∗ I sacerdoti sappiano riconoscere, nel 

sacramento della riconciliazione, l'opera di 

Dio: aiutino gli uomini a ravvisare nella loro 

vita la presenza di Dio, che rivela a tutti il suo 

amore, preghiamo. 

∗ Quanti hanno fatto scelte sbagliate, 

comprendano che il Signore sa capire il nostro 

cuore e, con il peccato, vede anche il nostro 

desiderio di conversione, preghiamo.  

∗ Quanti partecipano a questa celebrazione 

sappiano offrire al Signore un cuore 

desideroso di conversione, che sa unire alle 

lacrime del pentimento il profumo dell'amore, 

preghiamo. 

C. O Dio, che sai quanto siamo deboli e incerti, e 

conosci ogni piega del nostro cuore, fa' che la 

nostra povertà sia vinta dalla luce e dalla forza 

della tua grazia. Per Cristo nostro Signore.  Amen. 


